
BEETHOVEN 

 

 
« Nella sua apparenza esteriore tutto è possente, rude, in molti aspetti, come la struttura ossea del viso, della fronte 

alta e spaziosa, del naso corto e diritto, con i suoi capelli arruffati e raggruppati in grosse ciocche. Ma la bocca è graziosa 

e i suoi begli occhi parlanti riflettono in ogni istante i suoi pensieri e le sue impressioni che mutano rapidamente, ora 

graziose, amorosoςselvagge, ora minacciose, furenti, terribili. » 

(Descrizione del viso di Beethoven del dottor Wilhelm Muller, 1820) 

 

.ŜŜǘƘƻǾŜƴ ƳŜǊƛǘŀ ƻƎƴƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ Ŧǳ ǳƴ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊŜ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳƻΣ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǎǎŀƛ 

più di altri grandi compositori la sua arte ha avuto un rilevante impatto, ha esercitato una grande influenza sullo stile dei 

suoi successori. La personalità umana di Beethoven fu poi il modello attorno al quale si elaborò e si costruì il mito 

ǊƻƳŀƴǘƛŎƻ ŘŜƭ άƎŜƴƛƻέ Ŏƛƻŝ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ƛƴŎƻƳǇǊŜǎƻΣ ǎŦŀǾƻǊƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ƭƻ ǊŜƴŘŜ ǎƻǊŘƻΣ ŎƘŜ ƭƻǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ 

destino. 

 

PER STUDIARE 
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Comincia da brevi cenni biografici che puoi trovare sul testo 

Poi , in  particolare, ricorda: 

1770  nasce  a Bonn 

1792 lascia Bonn per recarsi a Vienna dove prende lezioni da Haydn e da Salieri. 



 Quanto all'insegnamento di Haydn, per quanto di prestigio, risultò deludente sotto diversi aspetti. Infatti Beethoven si 
mise in testa rapidamente che il suo insegnante fosse geloso del suo talento e Haydn non tardò ad irritarsi dinanzi 
all'indisciplina e all'audacia musicale del suo allievo 

« Avete molto talento e ne acquisirete ancora di più, enormemente di più. Avete un'abbondanza 
inesauribile d'ispirazione, avete pensieri che nessuno ha ancora avuto, non sacrificherete mai il vostro 
pensiero a una norma tirannica, ma sacrificherete le norme alle vostre immaginazioni: voi mi avete dato 
l'impressione di essere un uomo con molte teste, molti cuori, molte anime. » F.J. Haydn 

 1796  intraprese un giro di concerti che lo condusse da Vienna a Berlino passando in particolare per Dresda, Lipsia, 

Norimberga e Praga. Il pubblico lodò incondizionatamente il suo virtuosismo e la sua ispirazione al pianoforte. 
« Lo stupefacente modo di suonare di Beethoven, così notevole per gli arditi sviluppi della sua improvvisazione, mi toccò 
il cuore in modo insolito: mi sentii così profondamente umiliato nel mio più intimo essere da non poter più toccare il 
pianoforte per diversi giorniΧΦέ 

1798  si immerge nella lettura dei classici greci, di Shakespeare e dei poeti tedeschi suoi contemporanei Goethe e 

Schiller. Questi studi influenzarono notevolmente il suo temperamento romantico, come già aveva acquisito gli ideali 
democratici degli illuministi e della Rivoluzione Francese che si diffondevano allora in Europa 

1800  si afferma a Vienna come  compositore e come pianista Partecipò  a numerose  tenzoni musicali molto 

frequentate dalla buona società viennese, che lo consacrarono come il primo virtuoso di Vienna. 

 

« Sono poco soddisfatto dei miei lavori scritti sino ad oggi. Da oggi, voglio aprire un nuovo cammino. » 

 
(Lettera di Beethoven all'amico Krumpholz, 1802) 
 

1806 «O voi uomini che mi credete ostile, scontroso, misantropo o che mi fate passare per tale, come siete ingiusti 

con me! Non sapete la causa segreta di ciò che è soltanto un'apparenza [...] pensate solo che da sei anni sono colpito da 
un male inguaribile, che medici incompetenti hanno peggiorato. Di anno in anno, deluso dalla speranza di un 
miglioramento [...] ho dovuto isolarmi presto e vivere solitario, lontano dal mondo [...] se leggete questo un giorno, 
allora pensate che non siete stati giusti con me, e che l'infelice si consola trovando qualcuno che gli somiglia e che, 
nonostante tutti gli ostacoli della natura, ha fatto di tutto per essere ammesso nel novero degli artisti e degli uomini di 
valore.»  
 
L'anno segnò una prima grande svolta nella vita del compositore. In gran segreto iniziava a prendere coscienza di una 
sordità che doveva irrimediabilmente progredire fino a diventare totale prima del 1820. La causa della sordità di 
Beethoven è rimasta sconosciuta e nessuna ipotesi è stata confermata . 
Costretto all'isolamento per timore di dover rivelare in pubblico questa terribile verità, Beethoven si fece una triste 
reputazione di misantropo, della quale soffrì in silenzio fino al termine della sua vita Cosciente dell'infermità che gli 
avrebbe impedito la carriera di pianista, dopo aver anche, per un momento, pensato al suicidio, si dedicò anima e corpo 
alla composizione. 

1808 riuscì ad affermarsi come artista indipendente e a liberarsi simbolicamente dal patronato aristocratico  

« Principe, ciò che siete, lo siete in occasione della nascita. Ciò che sono, lo sono per me. Principi ce n'è e 
ce ne saranno ancora migliaia. Di Beethoven ce n'è soltanto uno. » Biglietto di Beethoven al conte Lichnowsky,  

1824 Vienna, appare in pubblico per l'ultima volta, per l'audizione della sua celebre "Nona Sinfonia". Il pubblico 

prorompe in applausi fragorosi. 

1827 cede ai mali che lo tormentano da tempo (gotta, reumatismi, cirrosi epatica), alza il pugno al cielo, come vuole 

una famosa immagine romantica, e muore 

 

 

2  

analizza il contesto culturale e sociale, anche consultando i libri di storia e di letteratura 

3  

L'opera di Beethoven viene suddivisa in tre periodi: 
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 Il primo fino al 1800 circa, risente l' influsso del classicismo viennese (Haydn e Mozart), ma la scrittura e già molto 

originale. Partendo dagli schemi formali tradizionali sviluppa una scrittura più libera,personale, piena di sconvolgente 

audacia espressiva. 

 Il secondo periodo sino al 1814 e il periodo in cui il maestro raggiunge il successo ed è in possesso di uno stile 

personale; durante questa fase le forme classiche pian piano si modificano sotto la spinta di una musica ormai "diversa" 

che non può essere confinata in classici schemi formali, una musica traboccante di connotati chiaroscurali e patetici che 

preannunciano il romanticismo musicale.  

Il terzo periodo è quello che fa di Beethoven un maestro immortale. Nelle composizioni della maturità le forme classiche 

sotto la forza dirompente della tensione espressiva si sfaldano. Il discorso musicale acquista il senso del pensiero 

interiore del musicista. Le opere che prendono vita in questo periodo sono atemporali e uniche, uno stile che non ha ne 

precedenti ne continuità e diviene musica ASSOLUTA. La grandezza e l'immortalità della sua musica è spiegabile solo 

attraverso un'analisi del mondo interiore di Beethoven: un uomo che vive per idee nobili ed immortali e che traspone 

tutta la sua energia nella musica, facendola divenire un linguaggio astratto, atemporale e nobile, unico messaggero 

dell'assoluto.  

Prova ad ascoltare qualcuna delle sue opere  

La Sinfonia n. 3, detta «Eroica» segna una tappa capitale in tutta l'opera di Beethoven, non soltanto a causa della sua 

potenza espressiva ma anche perché inaugurava una serie di opere brillanti, notevoli per durata ed energia, 

caratteristiche dello stile del secondo periodo di Beethoven, detto «stile eroico». Il compositore intendeva inizialmente 

dedicare questa sinfonia al generale Napoleone Bonaparte, nel quale vedeva il salvatore degli ideali della Rivoluzione 

francese. Non appena apprese la notizia della proclamazione dell'Impero francese (maggio 1804), infuriato, cancellò 

velocemente la dedica 

Dando seguito al suo desiderio di «affrontare il suo destino alla gola Beethoven mise in cantiere la Quinta Sinfonia. 

Attraverso il suo celebre motivo ritmico di quattro note esposto fin dal primo movimento, che irradia tutta l'opera, il 

musicista intendeva esprimere la lotta dell'uomo contro il destino, e il trionfo finale su di esso 

la Sinfonia pastorale n 6  sembra quella più contrastata. Descritta come «la più serena, la più ridotta e la più melodica 

delle nove sinfonie» e nel medesimo tempo la più atipica è l'omaggio alla natura di un compositore profondamente 

innamorato della campagna, nella quale ritrovava sempre la calma e la serenità propizie alla sua ispirazione. Autentica 

anticipatrice del romanticismo musicale, la Pastorale porta come sottotitolo questa frase di Beethoven «Espressione di 

sentimenti piuttosto che pittura» e ciascuno dei suoi movimenti porta un'indicazione descrittiva. 

La Nona Sinfonia ebbe una genesi estremamente complessa che si può fare risalire alla gioventù di Beethoven, e 

all'intenzione di mettere in musica il poema An die Freude (Inno alla gioia) di Schiller. Attraverso l'indimenticabile finale 

che introduce il coro, l'innovazione nella scrittura sinfonica della Nona Sinfonia appare in linea alla Quinta, come 

l'evocazione musicale del trionfo della gioia e della fraternità universale sulla disperazione e la guerra. Essa costituisce 

un messaggio umanista e universale 

la  Nona e'  l'unica composizione musicale dichiarata dall'Unesco ''patrimonio dell'umanità''.  

 

La Nona sinfonia in Re minore, Op. 125 è l'ultima sinfonia pubblicata da Ludwig van Beethoven. 

 La sinfonia è una delle opere più note di tutta la musica classica ed è considerata uno dei più grandi capolavori di 

Beethoven, composta quando era completamente sordo. Gioca un ruolo culturale preminente nella società moderna. Il 

quarto movimento della musica (strumentale) è l'inno ufficiale dell'Unione Europea.   

Durata media: 60 min 

Organico: Ottavino, 2 flauti, 2 oboi, 2 clarinetti, 2 fagotti, controfagotto, 4 corni, 2 trombe, 3 tromboni, timpani, 

triangolo, piatti, grancassa, archi, Soli: soprano, contralto, tenore, basso, Coro 

Movimenti:  
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1. Allegro ma non troppo, un poco maestosoΥƭ Ψincipit della sinfonia è celebre per la quinta vuota la-mi priva della 

modale, che dà un senso di vuoto e di indistinto. Tale tecnica venne usata anche  per rendere l'idea dell'ordine che 

nasce dal caos indistinto e indeterminato. 

2.Molto vivace: è uno Scherzo, contrariamente alla consuetudine che vuole un tempo lento come secondo movimento. 

3. Adagio molto cantabile, andante moderato 

4. Finale: Presto 

Aggiungere un finale con tanto di coro alla sinfonia rappresentava, per Beethoven, un'idea a cui pensava già dal 1807, 

idea che dedicò alla Nona e ultima sinfonia, con l'Inno o Ode alla Gioia nel quarto movimento. 

Già dal 1799 Beethoven manifestò la volontà di scrivere un'opera a partire dall'Inno alla Gioia di Friedrich von Schiller. 

Ma fu solo con la Nona Sinfonia che Beethoven adattò tale testo alla musica, la sua più grande sinfonia. L'ode "An die 

Freude" è una lirica nella quale la gioia è intesa non certo come semplice spensieratezza e allegria, ma come risultato a 

cui l'uomo giunge seguendo un percorso graduale, liberandosi dal male, dall'odio e dalla cattiveria.  

testo dell'inno alla gioia 

 



 

[ϥƛƴƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŝ ƭϥŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƴƻ ŀƭƭŀ ƎƛƻƛŀΥ  ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řϥ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭ мфтн Ŝ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ 

dall'Unione europea dal 1986. Herbert von Karajan, uno dei più grandi direttori d'orchestra del Novecento, ha 

realizzato, su richiesta del Consiglio d'Europa, tre versioni strumentali per piano solo, fiati e orchestra sinfonica. 

 

Curiosità  

* Non tutto il testo dell'inno alla gioia presente nella sinfonia è stata scritta da Schiller, Beethoven stesso fece delle 

piccole modifiche  

* Va citata la somiglianza nella pronuncia tra i termini tedeschi "gioia" = "freude" e "libertà" "Freiheit". Parola 

quest'ultima vietata per lungo tempo nei teatri di molti paesi (tra cui quelli austriaci) nel periodo della rivoluzione 

francese e successivo. Non pochi poeti ed autori utilizzarono consciamente la parola permessa "gioia" per intendere 

quella "libertà" altrimenti censurata 

* Alcuni movimenti della nona sinfonia eseguiti su sintetizzatore Moog  fanno parte della colonna sonora  

del celebre film di Stanley Kubrick, Arancia Meccanica. 

* Si narra che, alla fine della prima rappresentazione della Sinfonia, Beethoven, completamente sordo, non riuscendo ad 

udire lo scroscio degli applausi da parte del pubblico presente, venne preso per un braccio e girato verso di esso. Ebbe 

così tanto successo che il pubblico, in delirio, si esibì in ben cinque ovazioni (per l'imperatore ne erano riservate solo tre) 

e, avvenimento più che raro, sventolò fazzoletti bianchi in segno di approvazione. 

 

 

« Il vostro genio ha superato i secoli e non vi sono forse uditori abbastanza illuminati per 
gustare tutta la bellezza di questa musica; ma saranno i posteri che renderanno omaggio e 
benediranno la vostra memoria molto più di quanto possano fare i contemporanei. » 

(Lettera del principe russo Boris Galitzin a Beethoven)  

«  Non avevo mai incontrato un artista così fortemente concentrato, così energico, così interiore. [...] 
Il suo ingegno mi ha stupefatto; ma egli è purtroppo una personalità del tutto sfrenata, che, se non ha 
certamente torto nel trovare detestabile il mondo, non si rende così più gradevole a sé e agli 

ŀƭǘǊƛΧΦΦΦ » Giudizio di Goethe su Beethoven,  

 

http://www.lvbeethoven.com/Midi/index_It.html  

 a questo sito puoi collegarti per ascoltare in formato midi molte delle opere di Beethoven 

 

http://www.youtube.com/watch?v=DJjZ_BbTkJw  

qui puoi ascoltare il primo tempo della sonata al chiaro di luna :è una delle più famose composizioni 
per pianoforte di ogni tempo e ampiamente riconosciuta come una delle più importanti opere del periodo 
classico  

La struttura non rispecchia quella tradizionale di una sonata, che solitamente consta di quattro movimenti: 

un allegro (spesso in forma sonata), un adagio, un minuetto o uno scherzo e un altro allegro finale 

(frequentemente un rondò). Il primo movimento sembra invece omesso da quest'opera, ed è 

probabilmente questo il motivo per cui Beethoven la denominò Quasi una Fantasia: per indicarne il suo 

carattere libero e originale. I movimenti che compongono ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ sono tre: 

1. Adagio sostenuto  
2. Allegretto (in Re bemolle maggiore)  
3. Presto agitato  

Pur non essendo indicato come tale, il secondo movimento è in forma di minuetto, mentre il "Presto 
agitato" è in forma sonata. 
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Il titolo "Chiaro di luna" non fu invenzione di Beethoven, che difficilmente dava titoli alle proprie opere, ma 
fu introdotto in età romantica dal compositore tedesco Ludwig Rellstab , perché vedeva nel primo 
movimento, - l'Adagio sostenuto - la descrizione di un idilliaco panorama notturno schiarito dalla luna . Da 
allora la denominazione fu assunta come nome ufficiale della composizione 

Beethoven scrisse la sonata nel 1801 e la dedicò alla sua alunna prediletta contessa Giulietta Guicciardi con 
cui era legato sentimentalmente. In questa sonata, su un accompagnamento argentino quasi in filigrana, si 
leva un tema quieto ma deciso; poi incalza con un delicato andamento che s'innalza e ridiscende, per 
concludere con la stessa atmosfera meditativa nella quale era iniziato. 

 

 

 

ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŎŜǊŎŀ di capire: 

che forma hanno, quali son gli strumenti che suonano, quanto durano, quali e quanti sono le frasi tematiche, quali sono 

ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ό ŎŀƳōƛ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁύ Ŝ ƭΩŀƎƻƎƛŎŀ όŎŀƳōƛ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁύ 
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per finire:  

 

 

Did you know: 
  
  1.  Ludwig van Beethoven was  baptised on December 17th 1770 at Bonn. His family originated from Brabant, in 
Belgium. His father was musician at the Court of Bonn, with a definite weakness for drink. His mother was always 
described as a gentle, retiring woman, with a warm heart. Beethoven referred to her as his "best friend". The Beethoven 
family consisted of seven children, but only the three boys survived, of whom Beethoven was the eldest. 
  
  2.  On March 26th 1778, at the age of 7 1/2, Beethoven gave his first know public performance, at Cologne. His father 
announced that he was 6 years old. Because of this, Beethoven always thought that he was younger than he actually 
was. Even much later, when he received a copy of his baptism certificate, he thought that it belonged to his brother 
Ludwig Maria, who was born two years before him, and died as a child. 
  
  3.  In 1782, before the age of 12, Beethoven published his first work: 9 variations, in C Minor, for Piano, on a march by 
Ernst Christoph Dressler (WoO 63). And the following year, in 1783, Neefe wrote in the "Magazine of Music", about his 
student: "If he continues like this he will be, without doubt, the new Mozart". 
  
  4.  In 1801 Beethoven confessed to his friends at Bonn his worry of becoming deaf. At Heiligenstadt, in 1802, he wrote 
a famous text which expressed his disgust at the unfairness of life: that he, a musician, could become deaf was 
something he did not want to live through. But music made him carry on. And he wrote that he knew that he still had 
many other musical domains to explore, to discover, and to pass on. Beethoven did not commit suicide, rather, knowing 
that his handicap was getting worse and worse, he threw himself into his greatest works: exceptional sonatas for piano 
(notably The Storm, opus 31), the second and the third symphonies- The Eroica - and of course many more. 
  
  5.  Beethoven wrote this third symphony in honour of a great man, Bonaparte. He was seen as the liberator of the 
people, opening, from the French Revolution, a door to hope. When the First Consul declared himself Emporor, 
Beethoven became enraged and scowled out Bonaparte's name from the score. 
  
   6.  In 1826, Beethoven caught cold coming back from his brother's place, with whom he had rowed again. The illness 
complicated other health problems from which Beethoven had suffered all his life. He passed away encircled by his 
closest friends on March 26th 1827, just as a storm broke out.  
  
   7.  The funeral rites took place at the church of the Holy Trinity. It is estimated that between 10 000 and 30 000 people 
attended. 
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